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Nel 1923 i! compian to prof. Soler , d i re t tore de l l ' I s t i tu to di Geo-

desia de l l ' I n ivers i tà di Padova , in i z i ava una ser ie di m i su r e gravi-

met r i e l i e pendo la r i ne l l a repione cars ica di Tr ieste , r i p r endendo l a ]>oi 

ne l l e zone di S. Canz i ano e di Pos tumia . Lo scopo de l l e c a m p a g n e 

gravi mei r ic l ie ne l l e reg ioni cars iche è bene i l lus t ra to in a l cune Me-

mor i e de l l ' i l l u s t r e Maestro ( ' ) ed è quel lo , potendo s taz ionare a l l ' in-

terno ed a l l ' e s te rno de l l e grotte e sul la medes ima ver t i ca le , di sotto-

porre a ver i f ica spe r imenta l e le r iduz ioni de l le osservazioni grav i -

m e t r i c h e al geoide . 

Po iché da poco tempo è stata s i s temata la superba creaz ione na-

tura le del sottosuolo cars ico de l l e Murge di Ba r i (Cas t e l l ana ! scoperta 

dal dott. F. Ane l l i del l ' I st i tuto I ta l i ano di Spe leo log ia ne l l ' anno 1938, 

così si è r i t enuto oppor tuno r ip r ende re gli studi del Soler onde vede re 

con a l t r i p roced iment i osservat ivi se sono o meno confe rmate le con-

clus ioni che si sono avute con le osservazioni ne l l e grotte e fuor i 

grotte di T reh i c i ano . San Canz iano e Pos tumia . 

A l l a nuova grotta di Cas te l l ana si accede m e d i a n t e un amp io 

sca lone che unisce il soprasuolo col fondo di una vasta vorag ine assi-

m i l ab i l e ad una g r a n d e sa la c i rco lare del d i amet ro di una c inquan-

t ina di metr i e de l l ' a l t ezza di una sessant ina di metr i . 

Nel fondo di questa « grave » si apre il corr idoio n a t u r a l e di 

accesso a l l e grotte p ropr i amente dette. 

La p r ima caverna dopo la « g rave » è un vasto loca le a l to una 

q u a r a n t i n a di met r i , con soffi11o p iano e con pare t i v e r t i c a l i ; a t t ra -

verso un breve corr ido io si entra in una seconda caverna , e così di 

segui to per un t rag i t to di c i rca 1600 met r i . 

Questo esteso sot ter raneo na tu r a l e , il cui fondo non presenta sen-

s ib i l i d i f fe renze di quote , si sv i luppa l ong i t ud ina lmen t e ne l l a d ire-

z ione NW-SE, f r a le l a t i t ud in i 42u52' e 42°52'30". 

La m a n c a n z a ne l l ' a r e a cars ica de l l e M u r g e de l l e t ip iche doline 

( cav i tà scode l l i formi p iù o meno depresse) f r e q u e n t i invece ne l l e re-
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pioni cars iche (li Tr ieste , S. Canziano, ecc. e la presenza di un terreno 

topograf icamente non eccessivamente ondulato, rendono p iù sempl ic i 

le correzioni topograf iche e conscguentemente p iù a t tendib i l i i risul-

tali cl ic si possono trarre da opportuni confronti . 

Ist i tuendo nel la i< Sa la Attrezzi » (iella Direzione de l le Grotte la 

stazione g rav imet r i ca di r i fer imento, la cui gravi tà è stata de te rmina ta 

t rasportandola per mezzo del grav imetro W estern « G.C. » n. 49 da 

Roma Sezione Geofisica del Servizio Geologico d ' I ta l i a — lungo 

1 i t inerar io Frodinone, Benevento, Foggia , Bar i , è t rasportato tale 

\alore g rav imet r i co in ben stazioni nel l ' interno del le grotte ed in 

a l t re t tante a l l ' es terno e nelle medes ime posizioni p lan imetr i che , e per-

ciò sul le medes ime vert ica l i . 

La ub icaz ione del le var ie stazioni ne l le grotte r i su l ta dal graf ico 1 

a l legato , dove è rappresenta la la p l an imet r i a de l l a grotta in scala 

I : 1000. 

La ubicaz ione del le corrispondenti esterne, r isulta dal graf ico III, 

ilo\e è s lato indicato al lei le il tracciato del la grotta. 

Nel graf ico a l l ega lo 11 invece è rappresenta la la sezione longitu-

d ina l e il! tutta la grotta nella scala 1:2000. La scala de l le altezze è 

ugua l e a que l l a del le lunghezze. 

( . l i c lement i contenuti negli a l l ega l i sono stal i gent i lmente for-

niti dal l I.GAI. il (piale lui latto il r i l ievo numer ico p lan imetr i co e 

a l t imet r i co de l le grotte, sotto la direzione del lenente colonnel lo F. An-

drcucci |-|. 

Nella tavola I e nel la tavola il r i spet t ivamente per le stazioni 

in grotta e per que l l e esterne, sono r iporta l i i seguenti e l emen t i : 

N. stazione - l Ideazione - Quota - Let tura al g rav imetro - Differenza 

di let tura rispetto a l la stazione di r i fe r imento - Dil lerenza di gravi tà 

espresse in mi l l iga l sempre rispetto a l la stazione di r i fe r imento , ed 

ottenute con la A:: 0.0816. Al ed infine i valori de l le gravi tà ne l l e 

s ingole stazioni . Questi ult imi valori si possono r i tenere affetti ognuno 

d a un errore medio di i m p o r t o 0 .05 m g a l . 

Nella tavola III sono riportati oltre a l le indicazioni del le sta-

zioni. le d ifferenze di quote A Q ( profondi tà ! f ra l e stazioni instal-

late sul la medes ima vert ica le ed i valori A^ def in i t i da l la d ifferenza 

Ira grav i tà osservata interna e gravi tà osservata esterna, affetti dal-

l ' e r rore medio 0,07 mgal . 

Ora è noto clic la gravità nell'interno della Terra, a par t i r e da l l a 

superf ic ie , aumenta (f ino ad una certa profondità , dove r agg iunge i l 

va lore 'massimo. Teorema di Sajgeyl ed ind icando con AQ la prolon-



TAVOLA I — Misure nell'interno delle grotte effettuate il 12 agosto 1950. 

N. 

[ a z i o n e 
U b i c a z i o n e Q u o t a 

L e t t u r a 

1 
A l A g g O s s e r v a z i o n e 

... rugai ga l 

1 S a l a attrezzi 3 3 8 4 7 4 5 , 3 9 8 0 , 2 7 0 . 6 5 L a s t a z i o n e N. 1 « S a l a 
2 P a r a p e t t o v o r a g i n e 3 3 8 1 7 5 9 , 4 — 1 4 , 1 - 1,19 2 6 9 . 4 6 a t t r e z z i » d e l l a D i r e z i o -

3 I n t e r n o grotta 3 2 8 5 7 3 1 , 0 -:- 1 4 , 3 1,21 2 7 1 . 8 6 ne d e l l e G r o t t e di Cu- p 
•l » » 31 8 5 7 1 3 , 2 3 2 , 1 - 2 , 7 2 2 7 3 . 3 7 stellanti. lti c o n s i d e r a t a -

5 » 2 9 6 5 6 9 4 , 0 . 5 1 , 3 -.- 4 , 3 4 2 7 4 . 9 9 i o n i e s t a z i o n e d i r i f e r i - Z. 
6 b o t t o l a 2 ini. grotta 2 8 1 2 6 7 1 , 0 - - 7 4 , 3 - 6 , 2 1 2 7 6 . 8 6 m e n t o . 
7 1 n t e r n o grotta 2 7 8 8 6 7 1 , 2 - r 7 4 , 1 - 6 , 2 7 2 7 6 . 9 2 L a s t a z i o n e N. 2 è e s te r - • 

8 » 2 7 11 6 7 0 , 0 - f 7 5 . 3 -,- 6 , 3 7 2 7 7 . 0 2 n a a l l a g r o t t a . 
9 » » 2 7 0 3 6 7 1 , 0 - 7 1 , 3 - - 6 , 2 9 2 7 7 . 9 4 H 

1U )> » 2 7 9 2 6 7 0 , 5 7 4 , 8 i 6 , 3 3 2 7 6 . 9 8 5 
11 » » 2 6 6 8 6 6 3 , 0 8 2 , 3 - 6 , 9 6 2 7 7 . 6 1 -

1 2 » » 2 6 0 3 6 6 4 , 8 8 0 , 5 - - 6 , 8 1 2 7 7 . 4 6 3 

13 1) » 2 7 2 6 6 6 9 , 2 - 7 6 , 1 - 6 , 4 4 2 7 7 . 0 9 
p 

L ! 11 i> 2 7 3 5 6 7 4 , 0 - r 7 1 , 3 6 , 0 3 2 7 6 . 6 8 
p 

1 5 » » 2 7 6 5 6 7 7 , 2 6 8 , 1 - 5 , 7 6 2 7 6 . 4 1 N 

16 1) » 2 6 4 5 6 7 1 , 2 - 7 4 , 1 - 6 . 2 7 2 7 6 . 9 2 n 
1 7 >1 » 2 7 1 5 6 7 3 , 0 ~ 7 2 , 3 6 , 1 2 2 7 6 . 7 7 c. 

1 8 II » 2 6 71 6 6 2 , 8 ;- 8 2 , 5 - 6 , 9 8 2 7 7 . 6 3 

1 9 11 » 2 6 8 2 6 6 2 , 8 + 8 2 , 5 6 , 9 8 2 7 7 . 6 3 
2 0 11 2 6 7 5 6 6 7 , 6 7 7 , 7 - 6 , 5 7 2 7 7 . 2 2 

2 1 1) » 2 6 8 4 6 5 8 , 8 - 8 6 . 5 - 7 , 3 2 2 7 7 . 9 7 
2 2 11 » 2 7 2 4 6 6 7 . 1 - 7 7 , 9 6 , 5 9 2 7 7 . 2 4 
2 3 )l » 27- 6 4 6 6 9 , 2 - 7 6 . 1 - 6 , 4 4 2 7 7 . 0 9 
2 1 11 » 2 6 3 3 6 5 6 , 6 8 8 . 7 - 7 , 5 0 2 7 8 . 1 5 

6 b i s V i (li N. r, 2 8 1 2 6 7 1 , 6 - - 7 3 , 7 - 6 , 2 4 2 7 6 . 8 9 
2 b i s V I (li N. 9 3 3 8 1 7 5 9 , 4 - H , 1 - 1 , 1 9 2 6 9 . 4 6 
1 b i s V I (li N. i 3 3 8 4 7 4 5 , 3 o .o 0 , 0 0 2 7 0 . 6 5 
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di ta , con A e p r i spe t t ivamente le dens i tà terrestr i med i a (5,52) e 

superf ic ia le , con e = 66.7 X 3 (c.g.s.) la costante grav i taz iona le , 

l ' aumento dg di grav i tà è l 'ornilo da l l a r ' ) : 

S t i l i z z ando i vari va lor i AQ messi in ev idenza ne l l a tavola III 

ed assumendo per densi tà o r i spe t t ivamente i va lor i (ii = 2.20. pn rrr 2,25, 

(io = 2,30 si sono ca lco la te le dg. 1 r i su l ta t i ottenut i sono trascritt i 

ass ieme a l le A » sper imenta l i per opportun i confront i ne l l a tavola III. 

Nel le successive tre colonne si sono agg iunte le d ifferenze Ag-dg;, 

(/ = 1, 2 , 3 ) c i o è l e d i f f e r e n z e f r a valori sperimentali e valori teorici. 

in corr i spondenza dei tre casi di densi tà superf ic i a le cons iderat i . 

11 segno positivo denota che la d i f ferenza di g rav i tà osservata è 

in eccesso r ispetto a que l l a ca lco la ta , e cont ra r i amente il segno meno. 

l ' a t t a eccezione per le p r ime stazioni esegui te lungo l ' i t inerar io da l l a 

stazione di r i f e r imento a l la p r ima caverna , con l ' ipotesi pi = 2.20. quasi 

tut te le r imanent i d i fferenze (15 su 18) presentano segno meno e di 

import i in fe r ior i ad 1 mga l . Nel caso di (_>2 = 2,25 su 18 valor i elle si 

considerano, 9 hanno il segno meno e per (13 = 2,30 soltanto sei di l -

fe renze si t rovano in queste condiz ioni . 

La somma di tutt i i valor i re la t iv i e di lutt i i valori assoluti de l le 

tre ser ie ili d i fferenze sono r i spe t t i vamente : 

1. x ( + 1.62 mga l i + 5 .63 mgal 1 + 1 0 . 7 4 mgal 
p, - 1 p„ J 11. 

I . S , ) 14.94 » ì 13.75 » "/ 14.38 

e med i amen te per queste u l t i m e : 

p t) 0 .68 mga l Q2) 0.62 11 gal p3) 0 .65 mgal. 

La presenza di d ifferenze negat ive è qui g ius t i f i ca la da l l a pre-

senza de l le cav i tà e ciò è provato anche da l l ' e same del 11 grafico. 

Con i da t i ottenut i (d i f ferenze genera lmente infer ior i ad 1 mgal l pos-

s i a m o d i r e c h e la [ 1 ] risponde pienamente ed è conforme ai risultati 

sperimeni ali. 

Nella | 1] a t t r ibuendo a dg e AO i valori ottenuti da l l e osserva-

zioni , si perv iene per p a valori compresi da 2,49 a l.(>8 (vedi u l t ima 

colonna tavola II li e med i amen te a l va lore : 

p = 2,23_; 0,04. 

Da ciò r i su l ta che i A'alori p ( , p3 da noi adopera l i per il calcolo 
del le dg. sono ('analmente attendibili. 



I'AVOH I I I Differenze gravimetriche e densità superficiali. 

<)s 

\ Q 
Ag 

(osservate) 0, 
(2 . 20 ) 

<lg (calcolai 't 

( 2 . 3 0 ) 

\ g - d p . 

\ Q 
Ag 

(osservate) 0, 
(2 . 20 ) 

o 
( 2 . 2 5 ) 

't 

( 2 . 3 0 ) 
0, 0, 

in nigal nigal nigal nigal nigal nigal 

5 ,96 2 . 1 0 0.7 1 0 .71 0 .69 1 . 66 - 1 . 6 9 

1 5 , 9 6 3 .91 1 .98 1 .91 1.86 - 1 . 93 2 .00 

3 4 , 1 6 5 .33 1.22 1.08 3 .93 1 . 1 1 - 1 . 25 

4 4 , 6 9 7 . 48 5 . 58 5 .10 5 .21 1 . 9 0 2 . 0 8 

6 0 , 4 3 6 . 8 0 7 .50 7.2 1 (,.'}<) - 0 . 7 0 - 0.1 1 
6 3 , 3 9 6 . 9 0 7 .86 7 .60 7 .33 - 0 . 96 - 0 .70 

5 9 , 7 7 7 .99 7 . 1 1 7 . 1 6 6 .91 r 0 . 58 (1.83 

5 7 , 8 8 7 .46 7 . 18 6 .9 1 6 .69 0 . 28 - 0 .52 

6 9 , 1 2 8.4 1 8 .57 8 .28 7 .99 - 0 . 1 3 0 . 1 6 

6 6 , 4 7 7 .75 8 . 2 5 7 .97 7 .69 :- 0 . 5 0 - 0 .22 
6 3 , 2 4 7 . 1 6 7 . 85 7 . 58 7 .31 - 0 . 39 — 0 . 1 2 

6 2 , 8 5 7 .68 7 .79 7 .53 7 27 - 0 . 1 1 0 , 1 5 

6 6 , 8 5 7 .73 8 .29 8 . 0 1 7Ì73 — 0 .56 - 0 .28 

6 7 , 8 5 8 .31 8 .42 8 . 1 3 7,85 — 0.08 0 .31 

5 9 , 6 5 6 . 48 7 .45 7 . 1 9 6 .9 1 - 0 . 97 - 0 . 7 1 

6 6 , 0 9 7 .31 8 . 1 9 7 .91 7 .64 - 0 . 85 - 0 . 57 
6 6 , 9 8 7 . 3 4 8 . 3 1 8 . 0 3 7 .75 - 0 . 97 - 0 .69 

6 9 , 0 5 7 .95 8 . 5 6 8 .27 7 .98 — 0 .61 - 0 . 3 2 
6 9 , 7 6 8 . 1 5 8 .65 8 .36 8 . 07 — 0 .20 0 .09 

6 2 , 6 6 7 .59 7 .77 7 .51 7 .25 — 0 . 1 8 - 0 .08 

57 , 86 7 .31 7 . 1 7 6 . 9 4 6 . 6 9 -r 0 . 1 4 -,- 0 . 37 
6 7 , 9 7 8 ,30 8 .43 8 . 1 5 7 .86 — 0 . 1 3 r 0 . 1 5 

ione: S i ino state ini III -C ili (IMI •sia tavola .ini lie le s (azioni n. 3. 1, 5. 6. 17 

rne ; per esse sono sta l i a l t r i lm i t i a l l e Ag v alor i dedott i med i an t e in te rpo laz ione , 

ni gal 

1 . 7 1 
- 2 .05 
- 1 . 4 0 

9 9-7 

- 0 . 1 9 
- 0 . 43 

1 . 0 8 
;- 0 .77 

0.15 
- 0.0(1 

- 0 . 1 5 
0.11 
0.00 
0 .49 

- 0.16 
- 0 . 30 
- 0 . 4 1 
- 0 .03 
r 0 .32 
•r 0 .34 
f 0.62 

0.41 

Densità su-

per f ic ia l i cal-

colate 

2 , 4 9 
2 , 4 5 
2 . 4 9 
1 , 6 8 
2 , 3 4 
2 , 3 9 
2 .09 
2 , 1 5 
2 ,23 
2 ,29 
2,28 
2 .23 
2 ,31 
O 10 
2,'39 
2 , 3 6 
2 , 38 
2 .31 
2 . 1 9 
2 . 2 4 
2 , 18 
2 ,23 

e 19 pr ive ili m i su r e 
da l lo g rav i t à de l l e sta-

zioni es terne v ic ine ad 
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I va lor i de l l e dens i tà in fe r io r i al va lore med io trovato sono que l l i 

i n cor r i spondenza a l l e s taz ioni in s t a l l a t e ne l l e v i c inanze de l l e cav i t a 

p iù impor t an t i . 

Con l ' app l i c az ione fa t t a r i m a n e d imos t r a t a la possibilità della de-

terminazione della densità media superficiale, mediante misuri> di gra-

vità fatte all'esterno ed (di'interno della Terra. 

II metodo può p a r t i c o l a r m e n t e essere i m p i e g a l o ne l l e m in i e r e , 

dove sovente si h anno ser ie di g a l l e r i e a quote d iverse , f r a loro inter-

secant i s i , o f r a loro p a r a l l e l e e eor r i spondent i s i v e r t i c a lmen te . 

S e m p r e a p p l i c a n d o la [ 1 ] ed u t i l i zzando per dg c AQ i valori 

medi 7.11 mga l e 57, 21 m proven ien t i d a l l e osservazioni e contenut i 

ne l l a tavola 111. si pensò di d e t e r m i n a r e l a densità media A. ut i l iz-

zando per que l l a super f i c i a l e , i va lor i p r e c e d e n t i : 

Gi = 2 ,20 , e „ = 2 , 2 5 , p s = 2 ,30 . 

TAVOLA IV 

J alori della densità media. 

S t a z i o n i A, \ •V. 

3 5 , 0 9 5 , 1 7 5 , 2 5 
4 7 . 6 7 7 . 7 5 7 ,83 
5 6 . 0 8 6 , 1 6 6 , 2 4 
6 6,'? 8 6 , 3 6 6 , 4 4 
7 5 . 3 0 5 . 3 8 5 , 4 6 
8 5 , 2 4 5 . 32 5 , 4 0 
9 5 , 1 8 5 , 2 6 5 , 3 4 

1 0 5 , 5 9 5 , 6 7 5 , 7 5 
1 1 5 , 4 8 5 , 5 6 5 , 6 4 
1 2 5 , 3 8 5 , 4 6 5 , 5 4 
1 3 5 , 4 1 5 , 4 9 5 , 5 7 
1 4 5 , 4 8 5 , 5 6 5 , 6 4 
1 5 5 , 4 1 5 , 4 9 5 , 5 7 
1 6 5 , 5 0 5 . 5 8 5 , 6 6 
1 7 5 , 2 3 5 , 3 1 5 , 3 9 
1 8 5 , 3 5 5 , 4 3 5 , 5 1 
1 9 5 , 2 6 5 , 3 4 5 , 42 
2 0 5 , 3 5 5 , 4 3 5 , 5 1 
21 5 , 4 6 5 , 5 3 5 , 6 1 
22 5 , 4 7 5 . 5 5 5 , 6 3 
2 3 5 , 5 6 5 , 6 4 5 , 7 2 
2 4 5 , 4 8 5 , 5 6 5 , 6 4 

v a l o r i medi 5 , 5 6 5 . 6 4 5 , 7 2 
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I r isul tat i ilei calcoli sono stati i seguent i : 

A, = 5,56 in corr ispondenza di p1 = 2 ,20 

Ag = 5 ,64 , » Q ! = 2 , 2 5 

A., = 5,72 .» » ()3 = 2,30 

di cui il p r imo si appross ima a meno di 4 100 a quel lo ord inar i a -

mente adottato 5.52 al qua le corr isponde una densità inedia superfi-

c ia le del va lore 2,18, a t t end ib i l e med i amente per gli s trat i , comprese 

le cav i tà , da noi ut i l izzat i ne l la esecuzione de l le misure . 

K stato poi r ipetuto il calcolo per tutte le stazioni e con le ipo-

tesi yi = 2,20, po = 2.25, (13 = 2,30 ed i r i sul tat i conseguit i sono tra-

scritt i ne l l a tavola IV. 

I corr ispondent i va lor i medi sono affetti de l l ' e r rore 0,12. 

Non cons iderando i valori del le stazioni 4, 5 e 6 perché ano-

ma l i , si t rovano come valori med i i s eguent i : 5,38, 5,46, 5,64, con 

l 'erore med io 0,09. 

S i è v o l u t o d a u l t i m o ridurre le stazioni in superficie a quelli' 

interne, appor tando a l le pr ime la correzione di Fave (o in a r i a l ibera i 

e que l l a di Bot iguer (*), adot tando per densi tà med ie superf ic ia l i i 

va lor i d ianzi considerat i . Al le in terne appor tando i l solo contr ibuto 

de l la p iastra sovrastante di spessore A( ) de terminato da l l a r iduz ione 

di Bouguer col segno cambia to . 

I r isul tat i di questi u l t imi calcoli sono trascr i t t i ass ieme ai valor i 

de l l e Air sper imenta l i ed a l le loro differenze con detti Ag sper imen-

tal i . ne l la tavola . 

(Ionie nel caso precedente o t t en i amo: 

Us 
-f- 7.53 nigal 

13.77 » 

0.62 » 

i cui r i su l ta t i , per quanto già detto, non hanno bisogno di i l lustraz ioni . 

Inf ine con r iguardo a tutt i i valori di Ag, di dg ca lcolat i con 

la [ I ] per Q 2,25. ed a tutti i valori de l le correzioni di cui a l l a 

X - 2.77 111 gal + 2.38 nigal 

16.67 » 13.84 » 

valor i medi i 0.75 0.63 

(*) Ta l i correzioni sono : g r = 3086 X 1 0 - r X A Q (Faye ) e gu = — 4 1 2 X t> 

X 10- 7 X (Bougue r ì . espresse in ir al quando \Q è espresso in metri. 
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TAVOLA Y 

Differenze gravi metriche ottenuti' con le riduzioni di Fave e di Bonguer. 

« dg (correzioni lopograliehe) A g - «te c 
'N 
"7 i o -servate) 0, n„ 0, l'i l'i 
z (2.2(1) ( 2 . 2 5 ) ( 2 . 3 0 ) ( 2 . 2 0 ) (2 .2 ; ) ( 2 . 3 0 ) 

mgal mgal mgal mgal mgal ni mgal 

3 2 . 4 0 0 . 7 5 0 . 7 3 0 . 7 1 - - 1 . 6 5 1 . 6 9 
4 3 . 9 1 2 . 0 2 1 . 9 5 1 . 8 9 . 1 . 8 9 2 . 02 
5 5 . 3 3 1.32 4 . 1 8 1 .04 1 . 0 1 . . ) . 1 , 2 9 
6 7 . 4 8 5 . 6 5 5 . 4 7 5 . 2 9 - 1 . 8 3 .2 . 2 . 1 9 
7 (i.80 7 . 6 4 7 . 4 0 7 . 1 5 _ 0 .8 1 0 . 3 5 
8 (>.90 8 . 0 2 7.7(i 7 . 5 0 1 . 12 - 0 . 6 0 
9 7 . 9 9 7 ,56 7 . 32 7 .07 - 0.13 - 0 . 92 

10 7.4() 7 . 32 7 . 0 8 6 , 8 5 - 0 . 1 4 11.1,1 
11 8 . 4 4 8 . 7 4 8 . 4 6 8 . 1 8 - 0 . 3 0 o 0 . - 6 
12 7 .75 8 . 4 1 8 . 1 4 7.8(i _ 0 . 6 6 — 0.1 1 
13 7 . 4 6 8 . 0 0 7.7 1 7 . 4 8 - 0 . 5 4 - 0 . 0 2 
1 4 7.1)8 7 .95 7 . 6 9 7 . 44 - 0 . 2 7 0 . 2 4 
13 7 . 7 3 8 . 4 0 8 . 1 8 7 . 9 1 - 0 . 7 3 — 0 . 1 8 
10 8 . 3 4 8 . 5 8 8 . 3 0 8 . 0 3 - 0 . 2 4 0 . 3 1 
17 6 . 4 8 7 . 5 5 7 . 3 0 7 . 0 6 - 1 .07 2 - 0 . 5 8 
1 8 7 . 34 8 .3 (> 8.D'I T.82 - 1 . 02 0 . 1 8 
19 7 . 3 4 8 . 4 7 8 . 2 0 7 .92 1 . 1 3 0 . 5 8 
2 0 7 . 9 5 8 . 7 3 8 . 1 5 8 . 1 7 - 0 . 7 8 _ 0 . 2 2 
2 1 8 . 4 5 8 . 8 2 8 . 5 4 8.2 5 — 0 . 3 7 — 0 . 2 0 
9 9 7 . 5 9 7 . 9 3 7 .67 7 . 4 1 — 0 . 3 1 _ 0 . 1 8 
23 7 . 3 1 7 . 3 2 7 . 0 8 6 . 8 1 0 . 0 1 0 . 1 7 
2 4 8 . 3 0 8 . 6 0 8 . 3 2 8 .0 1 0. -0 0. :ii 

vola Y ca l co l a t e pu re con pi —r 2.25, si 1 raggono i SCI. IH liti valoi 

med i (><1 er ror i m e d i : 

I Airi osservato 7.1 l mga l .1.16 mga l 

lf/g)i ca l co la lo 6,86 » 1,66 » 

( dg )t d a l l e corr . 7.01) » ] ,73 » 

Conc ludendo , l ' e same l a t to sui va lor i de l l a g rav i t à per s ia/ioni 

t h e si t rovano su l l a m e d e s i m a ve r t i ca l e , ma sepa ra t e da blocchi roc-

ciosi , (p iando l a conf i guraz ione del t e r reno si presta ad una va lu ta -

z ione geomet r i ca a t t end ib i l e de l l e masse v ic ine , porta a l l a conclu-

s ione, g ià f a t t a da l So ler , c l ic le formule ordinarie per le riduzioni 

gravimetriche r i spondono, ne l l ' amb i to di que l l e incertezze inev i t ab i l i 

per la n a t u r a del p r o b l e m a e messe in ev idenza dag l i error i med i , e 
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inol tre sono idonee al calcolo de l la densità super f i c i a l e assegnata 

que l l a m e d i a , o rec iprocamente di de t e rmina re la dens i tà m e d i a nota 

la super f i c i a l e . 

Lavoro effettuato dalla Sezione Geo fisica del Servizio Geologico 

d'Italia, ili collaborazione con l'Istituto di Geodesia e Topografia 

della l'acuità di Ingegneria di Roma. — Roma, 10 ottobre 1950. 

RI ISSUNTO 

Gli A I. ricordate le misure effettuate con un gravimetro Western 

in grotta e fuori grotta e sulle medesime verticali, discutono i risul-

tati ottenuti dimostrando la possibilità della determinazione della 

densità terrestre media e di 7nella superficiale e la attendibilità delle 

formule ordinariamente adoperale per le riduzioni delle gravità. 
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